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I meme sono artefatti digitali iconici del Web 2.0: espressioni caratteristiche della cultura contemporanea (al 
luglio 2019 si contano più di 90 milioni di occorrenze dell’hashtag #memes su Instagram) che incarnano 
l'essenza della cultura partecipativa e creativa che permea l'interazione dei social media (Shifman, 2014). Essi 
rappresentano uno degli strumenti di comunicazione più immediato e diffuso tra i giovani, che ne conoscono 
e padroneggiano le regole. 

Questo workshop vuole mostrare come questi artefatti possano arricchire le lezioni di matematica curriculare, 
collegando la matematica scolastica con il linguaggio dei giovani e dando valore alla loro cultura. Crediamo 
infatti che una delle sfide per l'educazione del XXI secolo sia quella di esplorare pratiche di insegnamento che 
promuovono la creatività e le capacità di pensiero critico degli studenti, perché “la riproduzione di un corpo 
di conoscenze fisso, acquisito con abilità di lettura tecnica, non è più sufficiente. Gli individui hanno bisogno 
della capacità di estrapolare da ciò che sanno, di usare la conoscenza in nuovi modi o situazioni e di generare 
nuove conoscenze” (Schleicher, 2010). 

Sebbene attualmente i meme siano quasi inesplorati da un punto di vista didattico, pensiamo che possano 
supportare questa nuova cultura dell'apprendimento (Thomas & Seely Brown, 2011), sia se usati 
dall'insegnante per stimolare la discussione matematica, sia se sono gli studenti a creare le proprie versioni. I 
meme possono difatti offrire agli studenti un ambiente meno formale, ma matematicamente altrettanto 
significativo, per mostrare le loro conoscenze, ambiente in cui essi possono dare prova di abilità non standard, 
come la loro creatività, acutezza e competenza nella cultura popolare. L'integrazione dei meme nella pratica 
didattica richiede un certo sforzo da parte dell'insegnante, poiché questi oggetti virtuali sono ben noti e 
ampiamente condivisi dai giovani, che hanno interiorizzato la logica, ma possono essere difficili da gestire 
per le persone di età maggiore. 

Lo scopo di questo workshop è dunque quello di far conoscere i meme (Dawkins, 1976) agli insegnanti, 
guidandoli attraverso la comprensione del messaggio portato da un meme (Bini & Robutti, 2019), analizzando 
una serie di esempi di meme matematici e dei loro possibili usi didattici e infine sperimentando una attività 
pratica guidata, focalizzata sulla creazione di meme matematici. Quest’ultima attività può essere realizzata in 
un laboratorio di informatica con connessione Internet o richiedendo ai partecipanti di portare i loro dispositivi. 
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